
ISO 16890: La nuova normativa in materia di classificazione dei filtri dell'aria

ISO 16890 IN SOSTITUZIONE DI EN 779 Per oltre 20 anni, EN 779 ha rappresentato il
metodo di classificazione dei filtri dell'aria applicato con maggiore frequenza. All'inizio del
2017  entrata in vigore la normativa ISO 16890 con cui sono cambiate completamente leè

modalit  di omologazione e classificazione dei filtri. Dopo un periodo di transizione specificoà

delle diverse regioni, EN 779  stato sostituito da ISO 16890, determinando la perdita diè

validit  delle note categorie dei filtri da G1 a F9. à

La presente guida breve fornisce supporto agli utenti nel processo di aggiornamento per la nuova normativa ISO 16890

LE PARTICELLE AL MICROSCOPIO

Quando le istituzioni pubbliche, come ad esempio l'OMS (Organizzazione Mondiale della
Sanit ), parlano di inquinamento dell'aria, si ripresentano espressioni come PM 10, PM 2,5 eà

PM 1, cio  polveri sottili con dimensioni rispettivamente inferiori a 10 m, 2,5 m e 1 m.è μ μ μ

E lo fanno a buona ragione. Il corpo umano in grado di impedire l'ingresso alle particelle
di dimensioni superiori a 10 m, mentre quelle pi  piccole riescono a superare le sueμ ù

barriere penetrando a diverse profondit  a seconda della loro grandezza.à



TEST PIÙ REALISTICI GRAZIE A ISO 16890

L'aria inspirata  formata da una miscela di innumerevoli tipi di particelle di tutte le formeè

e le dimensioni provenienti da ogni fonte possibile. EN 779 non prende in considerazione la
presenza di diverse dimensioni delle particelle nell'aria, ma unicamente la capacit  dei filtri dià

trattenere solo una grandezza delle particelle, cio  0,4 m. Per questo motivo sono stateè μ

presentate delle critiche in merito al processo di omologazione di EN 779, dato che non
rappresenterebbe le condizioni in cui si presuppone di utilizzare i filtri, rendendo impossibile
la traduzione dei risultati di laboratorio nella realt . ISO 16890 rappresenta una normativaà

diversa. Adottando questo nuovo standard di collaudo, si regolano in modo pi  esatto leù

condizioni d'uso dei filtri nella realt . Il nuovo sistema di classificazione d  la massimaà à

importanza allo scopo effettivo dei filtri dell'aria, cio  l'eliminazione delle polveri sottili. Perè

questo motivo, durante il processo di omologazione, si espongono i filtri a svariate particelle
di diverse dimensioni, proprio come se fossero installati nell'impianto di depurazione dell'aria
in dotazione. Le dimensioni delle particelle interessate varia da 0,3 m a 10 m in unaμ μ

serie di 12 test.

LE QUATTRO CLASSI DI FILTRAZIONE

Questa nuova norma internazionale, sulla classificazione dei filtri, mette in correlazione le
polveri PM con la prestazione dei filtri,  che per rientrare in una categoria devono avere
determinati requisiti, formando delle suddivisioni che possiamo vedere nella seguente tabella:

CLASSI DI 
FILTRAZIONE

REQUISITI
Valore

di riferimento
EPM1 MIN EPM2,5 MIN EPM10

ISO COARSE - - < 50% Arrestanza gravimetrica iniziale

ISO EPM10 - - ≥ 50% EPM10

ISO EPM2,5 - ≥ 50% - EPM2,5

ISO EPM1 ≥ 50% - - EPM1

Alla sigla ePMx  viene abbinata  una percentuale che indica l’efficienza del filtro per una
determinata categoria. Ad esempio “ePM10 50%” indica che il filtro pu  trattenere il 50% inò

massa del particolato ePM10 immesso nel filtro.

Per i filtri che non trattengono il 50% del PM10 viene indicata l’efficienza “coarse” che
corrisponde con l’arrestanza iniziale del filtro.

Fig.1



La.F.A.  ,  nella  sua gamma per  la  pre-filtrazione,  fornisce filtri  con  classificazione  ISO

COARSE  e ISO  ePM10 in  diverse versioni  e tipologie.  Inoltre  fornisce filtrazioni  superiori

entrando nella classificazione ISO ePM2,5 e  ISO ePM1 . Riportiamo qui di seguito una tabella

teorica comparativa tra i filtri classificati secondo la ISO 16890 e la vecchia EN 779:

Vecchia normativa
EN 779

Nuova ISO 16890

(Filtro finito)

G2 ISO coarse  30% - 45% 

G3 ISO coarse  45% - 60% 

G4 ISO coarse  60% - 75% 

M5 ISO EPM10   ≥50% 

F7 ISO EPM2,5  65% - 75% 
ISO EPM1     55% - 65% 

IL PASSAGGIO A ISO 16890 

Purtroppo non  possibile effettuare una conversione diretta tra EN 779 e il nuovo standardè

ISO 16890. I due standard si basano su condizioni diverse che non  possibile convertireè

con un rapporto uno a uno per ch  altrimenti non si sfrutterebbero i vantaggi dello standardé

ISO.  presente un livello minimo di filtraggio ISO che garantisce una qualit  dell'ariaÈ à

paragonabile a quella dei filtri EN 779 in dotazione. Ma non tutti i prodotti di un gruppo di
filtri sono uguali. 

Ad esempio pi  ù tipologie di materiali possono  essere classificati come G4, ma devono
rientrare nell’ISO coarse tra 60 e 75%. Inoltre anche le diverse versioni del filtro (finito)
influiranno sulla percentuale.
 
Per questi motivi nella tabella   (Fig.2)     potrete trovare la comparazione tra la vecchia e la  
nuova normativa, dove ad ogni classe EN 779 corrisponde la classe ISO coarse / ISO epm
con un range di percentuale dichiarata.
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